
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Deliberazione N. 88 

OGGETTO: seconda nota di variazione al bilancio preventivo finanziario generale di 
competenza e di cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 
2025. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 5 giugno 2025

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Vista la Legge 9 marzo 1989, n. 88; 

Visto il Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 479; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366; 

Visto il D.P.R. del 9 febbraio 2024 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 13 marzo 2024 relativo alla costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;  

Visto il D.M. del 29 aprile 2024 di nomina del Direttore generale dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, da ultimo modificato con 
determinazione commissariale n. 49 del 14 settembre 2023; 

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022, come 
modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 15 gennaio 2025; 

Visto il D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, “Regolamento concernente l’amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70”; 

Visto il Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 172 
del 18 maggio 2005; 

Vista la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

REP. n. 258



2 
 

Visto il D. Lgs. 31 maggio 2011, n. 91, in materia di adeguamento e armonizzazione dei 
sistemi contabili; 

Visto il D.P.C.M. del 12 dicembre 2012 recante le Linee guida generali per l’individuazione 
delle Missioni delle Amministrazioni pubbliche; 

Visto il D.M. 1° ottobre 2013, recante, tra l’altro, lo schema di bilancio per Missioni e 
Programmi; 

Visto il D.P.R. 4 ottobre 2013, n. 132, recante il Regolamento concernente le modalità di 
adozione del piano dei conti integrato delle Amministrazioni pubbliche; 

Vista la Relazione Programmatica per gli anni 2025-2027, approvata dal Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza con deliberazione n. 12 del 18 giugno 2024;  

Tenuto conto della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 71 dell’11 
settembre 2024, con la quale sono state individuate le “Linee guida gestionali per l’anno 
2025”; 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 109 dell’11 novembre 2024 
con cui è stato predisposto il Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e di 
cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 2025; 

Vista la deliberazione n. 21 del 16 dicembre 2024, con la quale il Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza ha approvato in via definitiva il Bilancio preventivo finanziario generale di 
competenza e di cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 
2025; 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 41, del 12 marzo 2025 con cui 
è stata predisposta la prima nota di variazione al bilancio preventivo finanziario generale 
di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 
2025; 

Vista la deliberazione n. 2 del 15 aprile 2025 con la quale il Consiglio di indirizzo e 
vigilanza ha approvato in via definitiva la prima nota di variazione al bilancio preventivo 
finanziario generale di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale generale 
dell’INPS per l’esercizio 2025; 

Visto il Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62, recante “Definizione della condizione di 
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 
multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale 
personalizzato e partecipato”; 

Considerato che l’art. 9 del menzionato decreto affida, in via esclusiva, all’Istituto, a 
decorrere dalla data del 1° gennaio 2027, la gestione del procedimento per la 
valutazione di base per l’accertamento della condizione di disabilità ai fini dell'accesso al 
sostegno, lieve o medio, o al sostegno intensivo, elevato o molto elevato; 

Visto l’articolo 19 quater del decreto-legge 27 dicembre 2024  n. 202, come modificato 
in sede di conversione dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, che ha previsto, a partire dal 
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30 settembre 2025, che le attività di sperimentazione del procedimento di valutazione 
di base, nonché della valutazione multidimensionale e del progetto di vita individuale 
(articolo 33, commi 1 e 2, d.lgs. 62/2024), si svolgano in ulteriori 11 province: 
Alessandria, Lecce, Genova, Isernia, Macerata, Matera, Palermo, Teramo, Vicenza, 
Provincia autonoma di Trento e Aosta, che si aggiungono alle nove province inizialmente 
individuate (articolo 9, comma 1, decreto-legge 71/2024); 

Tenuto conto che l’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo n. 62/2024, autorizza 
l’Istituto, al fine di garantire piena attuazione alle disposizioni di cui sopra, per il triennio 
2024-2026, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire e, conseguentemente, 
ad assumere professionisti medici e funzionari amministrativi e sanitari con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato mediante procedure concorsuali pubbliche, 
con incremento della propria dotazione organica; 

Visto l’articolo 9, comma 7, del decreto legislativo n. 62/2024, come modificato dall’art. 
12, comma 15-sexies, lettera b) del decreto legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con 
modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69,  recante disposizioni urgenti in materia 
di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni”, con cui è stata 
autorizzata una spesa “…pari a euro 6.625.593 per l'anno 2025, di cui 5.000.000 per la 
gestione delle procedure concorsuali e 1.625.593 per le spese di funzionamento, e pari a euro 
198.244 annui a decorrere dall'anno 2026 per le spese di funzionamento”;  

Considerata, in particolare, l’autorizzazione ivi prevista per l'anno 2025 pari a euro 
5.000.000 per la gestione delle procedure concorsuali; 

Tenuto conto che tale autorizzazione, oggetto della presente proposta di variazione, 
consentirà all’Istituto di completare le procedure concorsuali relative a 1.069 posti di 
professionista medico di prima fascia funzionale, 138 funzionari sanitari, 781 unità di 
specialisti delle aree psicologiche e sociali nonché la selezione per 142 unità di personale 
non dirigenziale da inquadrare nell'area dei funzionari amministrativi; 

Considerato che, nelle more della predisposizione e approvazione dell’assestamento al 
bilancio preventivo 2025, al fine di recepire quanto previsto dall’articolo 9, comma 7, del  
decreto legislativo n. 62/2024, come modificato dal decreto legge n. 25/2025, convertito 
dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, è necessario incrementare lo stanziamento del capitolo 
4U1104008 “Spese per concorsi”, per euro 5.000.000,00, rispetto alla prima nota di 
variazione 2025, mediante la corrispondente riduzione del capitolo 5U1104049 
“Noleggio apparecchiature elettroniche e canone per licenze d'uso prodotti software”;  

Considerato che per effetto di tali variazioni il capitolo 4U1104008 “Spese per concorsi” 
risulterà pari a euro 9.500.000,00, mentre il capitolo 5U1104049 “Noleggio 
apparecchiature elettroniche e canone per licenze d'uso prodotti software” risulterà pari a 
euro 125.638.300,00; 

Considerato che la presente nota di variazione è limitata alle sopra indicate voci e non 
tiene conto delle modifiche normative derivanti dagli interventi legislativi successivi alla 
redazione del bilancio preventivo originario per l’anno 2025 nonché dalla legge 30 
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dicembre 2024, n. 207, che verranno considerate nell’assestamento al Bilancio, in corso 
di predisposizione;  

Rilevato che la presente variazione non comporta modifiche al risultato finanziario 
complessivo di esercizio previsto nel bilancio di previsione per l’anno 2025 e confermato 
con la prima nota di variazione, sia in termini di competenza che di cassa, e non ha, altresì, 
influenza sui risultati economico-patrimoniali generali del medesimo bilancio dell’Ente; 

Vista la relazione al progetto della seconda nota di variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio 2025, predisposta dal Direttore generale;  

Su proposta del Direttore generale 

DELIBERA 

- di predisporre il progetto della seconda nota di variazione al bilancio preventivo
finanziario generale, di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale
generale per l’esercizio 2025 con l’incremento del capitolo di natura non
obbligatoria 4U1104008 “Spese per concorsi”, per euro 5.000.000,00, e la
corrispondente riduzione del capitolo 5U1104049 “Noleggio apparecchiature
elettroniche e canone per licenze d'uso prodotti software”. Il progetto si compone del
prospetto di sintesi delle variazioni sul preventivo finanziario gestionale e
decisionale e della Relazione del Direttore generale;

- di trasmettere i predetti documenti al Collegio dei Sindaci per l’esame di
competenza e al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza per l’approvazione definitiva.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Gaetano Corsini                   Gabriele Fava 




